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Costanzo Di Girolamo ha insegnato alla
McGill University (Montréal), alla Johns Hopkins
University (Baltimora), all’Università della
Calabria e all’Università di Napoli Federico II,
dove è ora professore emerito di Filologia 
e linguistica romanza. È Fellow del Harvard
University Center for Italian Renaissance 
Studies di Villa I Tatti (Firenze). Tra i suoi libri 
più recenti, la raccolta di saggi Filologia
interpretativa (2019) e il Manualetto di metrica
italiana (2021).

Con i trovatori si può far nascere la poesia
moderna. Ma questa tradizione capitale per la
civiltà letteraria europea resta ancora lontana
da noi per molte ragioni e soprattutto perché
quanto si scrive su di essa sembra destinato 
a ricadere nelle opposte modalità dello
specialismo più esasperato da un lato 
e della divulgazione dall’altro.
Questo libro tenta di percorrere una strada
diversa, adottando un impianto fortemente
saggistico, ma fornendo al lettore gli strumenti
per una conoscenza non superficiale della
materia. L’Introduzione traccia per sommi capi
una storia esterna della lirica occitana, mentre
in ogni capitolo la discussione ruota attorno 
a uno o più componimenti (ventiquattro 
in tutto), tradotti e commentati, che hanno 
la funzione di mettere chi legge a diretto
contatto con la lingua, le strutture formali 
e i concreti problemi d’interpretazione dei testi.
Impostato per tagli sincronici e per nuclei
tematici, e con parti dedicate alle personalità
più importanti, il volume offre uno spaccato
complessivo dei due secoli che hanno visto 
i trovatori protagonisti nelle corti di tutta
Europa nel plasmare un gusto poetico 
e un modello di comportamento di cui 
ancora possiamo sentirci eredi.
In questa seconda edizione un ampio Excursus
segue la storia dei trovatori nella modernità,
dai progetti editoriali di Bembo nel
Cinquecento fino al loro ritorno nel Novecento
nei versi di Pound, di Pasolini, di Giudici e fino
alla loro apparizione in rete nel Duemila. 
La sezione «Note ai margini» contiene brevi
interventi che affrontano questioni o anche
nodi interpretativi venuti alla luce di recente 
o mai chiariti in maniera esauriente (come 
il significato di midons, la donna amata).
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Premessa alla seconda edizione

Questo libro, pubblicato nel 1989, è stato ristampato diverse volte
(tredici per l’esattezza) senza modifiche, salvo piccole correzioni ad
alcune sviste o refusi. In occasione dell’ultima ristampa, l’editore me
ne ha proposto una seconda edizione in una nuova collana. Ho accol-
to l’invito con piacere, ma insieme con la preoccupazione che una
revisione radicale avrebbe comportato il rifacimento dell’intero volu-
me e ne avrebbe alterato, anche nelle dimensioni, il taglio saggistico
originario a misura dei destinatari individuati nella Premessa alla pri-
ma edizione. Il terzo di secolo che nel frattempo è passato ha assisti-
to a un aumento si direbbe esponenziale degli studi di occitanistica:
sono apparse molte nuove edizioni critiche, importanti monografie,
solidi strumenti di ricerca filologici, sussidi lessicografici e altro anco-
ra, compresi approcci di critica tematica e culturale, o di critica let-
teraria tout court, che hanno aperto altri spazi alla comprensione e
all’interpretazione di questo tesoro testuale, unico e irripetibile nella
tradizione europea. Un puntuale aggiornamento bibliografico, neces-
sariamente accompagnato dalla sovrascrittura di intere parti, avreb-
be dato vita a un bizzarro palinsesto o a un testo con un apparato di
annotazioni insopportabilmente invadente. In realtà, se è complicato
incorporare in un saggio con una sua coesione interna nuove e dispa-
rate acquisizioni provenienti dall’esterno, lo è ancora di più, per l’au-
tore, conciliare il suo modo di vedere di oggi con quello di qualche
tempo fa. Il libro è anche la testimonianza di una tappa del percorso
di lavoro di chi lo ha scritto.

Ma l’occasione e lo sforzo editoriale di una nuova edizione meri-
tavano di non andare perduti. Ho perciò introdotto aggiustamenti e
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Ma l’occasione e lo sforzo editoriale di una nuova edizione meri- 
tavano di non andare perduti. Ho perciò introdotto aggiustamenti e



modifiche non di sostanza ma certamente di maggiore portata rispet-
to alle microcorrezioni delle precedenti ristampe: essi sono il risulta-
to della prima rilettura integrale di queste pagine da parte mia dopo
la revisione delle ultime bozze nella primavera del 1989. La condi-
zione che (per mia fortuna) mi è stata imposta a causa di un problema
di ordine tecnico è consistita nell’obbligo di rispettare l’impaginato
originale. Il volume fu infatti realizzato in fotocomposizione, un
sistema di lì a poco superato dal desktop publishing, sicché le corre-
zioni redazionali a partire dalle vecchie pellicole sono oggi alquanto
laboriose; d’altra parte, questa limitazione ha consentito di preserva-
re un lavoro tipografico ammirevole per eleganza e complessità. Gli
interventi, come è comprensibile, sono indipendenti da contribu-
ti bibliografici posteriori alla prima edizione. Mi è parso tuttavia
opportuno informare chi legge di sopraggiunti cambi di prospettiva
o di nuove opinioni, se da me condivise, su questioni particolari. Alla
loro discussione sono dedicate le Note ai margini collocate alla fine
del volume. Questa edizione contiene anche, di nuovo, un Excursus
sulla riscoperta dei trovatori, cioè sul graduale e difficile accesso ai
loro testi. Paradossalmente, i primi classici della modernità sono ri-
masti per secoli delle presenze tutelari dalla fisionomia indistinta,
famose quanto misteriose.

Sarebbero entrati in questo libro, se fosse stato prima demolito e
poi ricostruito, ridotti e riscritti come capitoli autonomi o incorpo-
rati in quelli preesistenti, alcuni miei saggi successivi alla prima edi-
zione, ai quali faccio riferimento nelle Note ai margini. Il lettore
interessato potrà cercarli nelle sedi in cui sono apparsi o sono stati
ristampati, perché mi pare che costituiscano, idealmente, un’utile
integrazione al volume.

Napoli, ottobre 2021

                                                 Premessa
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